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ONOREVOLI SENATORI. — Le peculiarità del
le navi da pesca, sia per la parte che attie
ne alla progettazione che per quanto riguar
da il loro esercizio, hanno costituito il mag
gior ostacolo al loro inserimento nelle tra
dizionali convenzioni relative alla sicurezza 
della vita umana in mare o alla linea di 
massimo carico. 

Quella in oggetto è, appunto, la prima 
convenzione a trattare in maniera specifi
ca della sicurezza delle navi da pesca e a 
dettare norme sulla costruzione e l'equi
paggiamento in relazione alle peculiarità 
suaccennate in modo da garantire il massi
mo della tutela degli equipaggi. 

Poiché queste norme — sul cui merito, 
altamente tecnico, si rinvia alla relazione 
governativa — riguardano navi da pesca 
aventi lunghezza superiore ai 24 metri, con 
specificazioni aggiuntive per quanto riguar
da quelle di lunghezze superiori ai 45 e ai 
75 metri, è stato fatto rilevare, nel corso 
dell'esame in Commissione, che esse inte
ressano relativamente poco il nostro Paese 
il cui armamento da pesca raggiunge già 
raramente la lunghezza minimale di 24 me
tri. Ciò non toglie nulla, però, alla giustez

za della scelta italiana di aderire all'accor
do anche se esso è, certamente, più model
lato su armamenti per la pesca di altura, co
me sono quelli della grande maggioranza 
dei Paesi interessati. 

Vale, poi, la pena di ricordare che que
sta Convenzione, finora ratificata da sei Pae
si (Francia, Yemen, Repubblica democrati
ca tedesca, Norvegia, Spagna, Regno Unito), 
entrerà in vigore solo dopo l'avvenuta ra
tifica da parte di 15 Stati per un totale pari 
al 50 per cento del tonnellaggio mondiale 
delle navi da pesca. 

L'intervallo di tempo destinato a trascor
rere fino a quel momento potrà essere uti
lizzato dal nostro Governo — e dalla Ma
rina mercantile in particolare — per far sì 
che la nostra industria cantieristica non 
venga colta impreparata rispetto al nuovo 
tipo di costruzione e alla nuova domanda 
del mercato, conseguenti all'entrata in vi
gore della Convenzione stessa. 

Con queste osservazioni, la Commissione 
affari esteri raccomanda all'Assemblea di 
approvare il presente disegno di legge. 

ORLANDO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza
to ad aderire alla Convenzione internazio
nale sulla sicurezza delle navi da pesca, adot
tata a Torremolinos il 2 aprile 1977. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo 10 della Convenzione 
stessa. 


